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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

      verbale n.2 del  30/1/2008
OGGETTO:  Relazione al Consiglio Comunale sul progetto “Il Giardino di Vico”.
L'anno DUEMILAOTTO, il giorno TRENTA del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito a VICO D’ELSA, nell’ex chiesa di S. Michele, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO
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Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
 Il Sindaco Prima di passare la parola alla Dott.ssa Silvia Schiavo fa presente che questo progetto è stato voluto fortemente dalla popolazione della frazione di Vico d’Elsa. L’idea di ricoverare piante grasse in questa zona è poi diventato un vero e proprio progetto. Per quanto riguarda l’aspetto finanziario, il progetto in oggetto é finanziato con un contributo della Provincia di Firenze e con  fondi propri comunali per un importo pari a circa pari a 37.000,00 euro. Anche un importante istituto di credito sponsorizzerà il progetto. 
Passa la parola alla Dott.ssa Schiavo che procede ad illustrare il progetto denominato « Il giardino sotto Vico », evidenziando innanzi tutto che é un esempio di cittadinanza attiva in quanto la popolazione della frazione ha individuato una necessità sul territorio, si é organizzata spontaneamente ed é riuscita a mettere insieme peculiari risorse umane e  professionali. 
Evidenzia come questo progetto rappresenti un esempio di « cittadinanza attiva », come la popolazione della frazione, spontaneamente, sia riuscita e mettere insieme risorse preziose da dedicare allo stesso.

Sottolinea inoltre come anche in un piccolo territorio come Barberino sia importante la presenza di servizi e risorse territoriali da dedicare ai numerosi soggetti « fragili », fra cui anziani e portatori di handicap.

Il progetto può interessare comunque anche la fascia « infanzia – adolescenza » con attività aventi finalità didattiche e socio terapeutiche.
Il Giardino di Vico vuole essere quindi uno spazio per tutti e risultare interessante anche per visitatori, appassionati di botanica ecc.

Il Sindaco apre la discussione.

Il consigliere Bagaggiolo afferma che l’idea è apprezzata anche dal gruppo Obiettivo Comune. Chiede chiarimenti a Silvia circa l’inserimento socio-lavorativo di alcune persone del Comune. Chiede se, oltre all’aspetto ambientale, ciò sia contemplato dal progetto. Poi chiede come avverrà la gestione di questo progetto. Fa presente che a volte idee bellissime, se non trovano adeguate risorse, purtroppo non decollano.
Il consigliere Trentanovi chiede quali siano i tempi di attuazione dell’iniziativa.

La Dott.ssa Schiavo risponde che è una risorsa per tutti l’inserimento socio-terapeutico, é sufficiente che venga stipula una convenzione tra il Comune ed il soggetto proponente. Questi inserimenti vengono pagati dal soggetto proponente. C’è un gettone di presenza, non sono veri e propri inserimenti lavorativi, servono per acquisire competenze e professionalita per esempio sulla cura del verde etc. Per l’inserimento di un disabile certificato ai sensi della Legge 68/1999 , deve essere stipulata una convenzione tra il Comune ed il Centro per l’Impiego competente.

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario è auspicabile che ci siano le risorse necessarie, è un aspetto che non attiene proprio al servizio sociale, si conta molto sul volontariato, le basi per una partenza ci sono, partirà poi una sorta di autoalimentazione relativamente alle entrate. Circa i tempi di attuazione,  si prevede l’inizio per il prossimo periodo estivo.
Il Sindaco risponde che in questa fase il Comune che ha già stanziato fondi propri di bilancio per finanziare il progetto e che sta chiedendo sponsorizzazioni alla banca, sta predisponendo i mezzi necessari per la struttura, non per il progetto. L’Amministrazione vuole far decollare questo progetto come richiesto dal consigliere Bagaggiolo. Bisognerà attuare la convenzione tra il Comune e l’Associazione che regoli reciproci rapporti contrattuali. Propone di istituire una commissione consiliare per monitorare l’attuazione del progetto che, quando sarà terminato, costerà più degli 80/90 mila euro inizialmente previsti. Questo progetto avrà una notevole rilevanza sotto molteplici aspetti (scuola, cultura, sociale), il Comune darà il suo contributo ed in cambio pretenderà dal gestore della struttura una corretta attuazione del progetto 

L’assessore Cencetti sottolinea la valenza ampia di questo progetto definendolo come il « sogno di Vico » e l’importanza che una associazione si sia proposta per gestire un’area pubblica, superando i vari individualismi. Il ruolo dell’Amministrazione è quello di tutelare l’associazione che sta lavorando bene. Gli sbocchi possono essere diversi. Più che una commissione, meglio un comitato di gestione che comprenda sia rappresentanti del Comune che della Associazione. Ribadisce la valenza ambientale, turistica, didattica e  culturale del progetto.
Il consigliere Bazzani afferma che avendo letto il progetto nello scorso Consiglio comunale, lo stesso è sembrato fin da subito molto ambizioso. Quanto più la cosa è ambiziosa, quanto più precisa possibile deve essere, secondo il suo parere,  la progettazione. Un buon amministratore, prima di contribuire con risorse pubbliche, si deve porre il problema se e come si potrà realizzare l’iniziativa. Sottolinea la necessità di programmazione e di un piano finanziario. Fa presente che la minoranza é interessata a far parte della commissione consiliare di futura istituzione.

Auspica altresì  che alla commissione in oggetto partecipi anche la A.S.L. Gli inserimenti socio- erapeutici sono di solito a carico della A.S.L., quindi  questa dovrebbe partecipare anche alla commissione.
La Dott.ssa Schiavo risponde che partecipando al gruppo Handicap area Chianti Fiorentino può affermare che c’è già conoscenza e interessamento verso questo progetto.

Il Sindaco comunica che con le risorse disponibili si è dato corso alla 1° fase, che era quella scaturita in campagna elettorale e quindi la sola realizzazione dell’orto botanico.
Il consigliere Meocci afferma di aver seguito il progetto fin dall’inizio e lo ritiene lodevole. L’idea di fondo è l’inserimento dei disabili, motori e non. Lo scopo fondamentale è far sentire utile ed essere utile il disabile, quindi c’è un aspetto sociale oltre che economico. Ringrazia l’associazione che sta facendo un ottimo lavoro. Si dichiara favorevole alla commissione se verrà creata. Il progetto quando è partito era meno ambizioso, poi è cresciuto. Questa struttura può aiutare le famiglie dei diversamente abili che di solito hanno problemi a reperire un aiuto quando i figli superano una certa età.
Il consigliere Bandinelli fa riferimento al programma di questo progetto, è un mattone importante dell’edificio che si vuole costruire. La crescita culturale parte anche dal concetto di amministrazione attiva. Ribadisce l’importanza della partecipazione della cittadinanza di Barberino V.E., con particolare riferimento alla frazione.

Il consigliere Trentanovi sottolinea l’importanza del ruolo di partecipazione dei cittadini. Rispetto alla diversa abilità sottolinea l’importanza di avere centri come casa famiglia ecc. Il ruolo delle istituzioni è proprio quello di favorire l’inserimento di questi soggetti. E’ importante il discorso della gestione, ma se si pensava troppo alla gestione forse il progetto non sarebbe mai partito. Fa riferimento all’esperienza della gestione del Teatro di Marcialla tramite l’utilizzo del volontariato. E’ contento che il gruppo Obiettivo Comune voglia partecipare alla commissione consiliare che però è cosa diversa dal comitato di gestione di cui parlava l’assessore Cencetti.
Il Sindaco ringrazia la Dott.ssa Schiavo e fa presente che l’argomento non è oggetto di votazione.

Vista la presenza del Sig. Giovanni Zorn, responsabile Centro Protezione Civile Colli Fiorentini, chiede ai capigruppo se sono d’accordo ad anticipare la discussione del punto 6) all’ordine del giorno.

I capigruppo concordano.

         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 5/2/2008
          


                                                        f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                                IL VICE SEGRETARIO




                                                                       Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











